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Consiglio regionale 

Laudi avvia 
la «verìfica» 

alOÙÀNOÉÀÉtCILATIIO 

• I «La dichiarazione resa In 
consiglio dal presidente della 
gluma Landl e di (allo l'aper
tura di una vera e propria crisi 
I cui accordi rimangono, allo 
stalo attuale, poco chiari», Pa
squalina Napoletano, capo
gruppo comunista alla Regio
ne, ha subito scoperto le car
te, lasciando Intendere che II 
Pel non si e tallo Incantare 
dalle lusinghe contenuta nel 
discorso del socialista Bruno 
Undl, che ha di latto dato II 
via, nella seduta di Ieri, a 
quell'operatlone che viene 
eufemisticamente definita 
«verlflce-polltlco-programrna-
Uca», La De invila a non «anta-
tlttara» la dichiarazioni di 
Undl, il Psdi le definisce op
portune mentre il Pri e PII si 
lamentano per lo scarso «In
volgimento. 

Il presidente della giunta 
nella relazione e stalo prodigo 
di atlenslonl verso I comuni-
ali, disegnando uno scenario 
a breve termine In cui trove
rebbero posto il rappresen
tante del verdi, per II quale si 
parla addirittura dell'assesso
rato all'Ambiente, ed II Pei «a 
cui andrebbe, nell'eventuali
tà, la presidenza del consi
glio». 

U rifattura e la sostanziosa 
revisione delle alleanze politi
che» prospettata da Undl vie
ne Iella criticamente da Pa-
squallna Napoletano, che 
obietta: «Undl subito dopo fa 
riferimento ad un pentapartito 
anche se non classico, In real
tà quello che serve alla Regio
ne è una svolta profonda nel 
contenuti e nei metodi di go
verno, Rimettiamo al cenno I 
problemi della società regio
nale, meniamo mano a quelle 
riforme Istituzionali capaci di 
restituire funzionanti e credi

bilità all'Istituto regionale: su 
questi presupposti e possibile 
costruire un'alleanza ira le 
forze rllormatrlcl laiche e di 
sinistra, 

Ma li vero obbiettivo socia
lista sembra piuttosto quello 
di un ampio rimescolamento 
di carte sul tre tavoli Istituzio
nali: Regione, Provincia, Co
mune. In questo senso va Inte
sa la metafora calcistica di 
Undl «ora la palla ritorna alle 
segreterie del parlili. 

Rimescolamento In carte 
che significherebbe, soprat
tutto, maggio peso del Psl. E 
la carta più Importante da 
scartare sarebbe II sindaco 
democristiano Nicola Slgno-
rello. Per questo 11 prosindaco 
socialista, Gianfranco Reda-
vld, Insiste sul concetto di ro
tazione, ribadendo che II sin
daco deve essere espresso 
dall'area laico-sodatela. 

Da questo gioco di rime
scolamenti, Il Pei si chiama 
fuori. «Qualsiasi tentativo - af
ferma Pasqualina Napoletano 

• - di legare impropriamente la 
sorte delle principali assem
blee elettive della regione, 
non può che trovare la ferma 
contrarieti del gruppo comu
nista, che giudicherà anche In 
3uesla luce II comportamento 

el gruppi e del singoli espo
nenti regionali». 

Oggi si riunisce anche II 
consiglio comunale: una se
duta interlocutoria In attesa 
del dibattito fissato per II 28 e 
31 luglio. E sicuramente di 
quella scadenza avranno par
lato le delegazioni del Psl e 
della De che si sono Incontra
te nel pomeriggi»- Frattanto, Il 
segretario delia federazione 
comunista, Goffredo Bettlnl, 
incontrava 1 rappresentanti 
del Psdl e del Prl. 

Sul commercio 
due linee 
e nuovo rinvio 

iTOH 
•M Governare, temporeg
giando. Mettere In fila un rin
vio dopo l'altro, nella speran
za, che, prima o poi, tulio 
s'aggiusti da sé. E la regola au
rea, sperlmentallsslma, del-
I'ammlnisirazlone Slgnorello, 
Ieri se n'è avuta un'ennesima, 
esemplare applicazione. U 
giunta si riunisce d'urgenza, 
costrettavi, dopo ripetuti spo
stamenti di data, dagli ultima
tum e dalle minacce di serrala 
di ristoratori e dettaglianti, e 
nel pieno di una furibonda, 
eroicomica diatriba politico-
legale tra assessori. E che co
sa la? Decide di... non decide
re. DI rinviare lutto di nuovo. 
Questa volta a martedì prossi
mo, naturalmente - e chi ne 
dubitava? - per «una decisio
ne definitiva». 

E la tanto attesa risposta al 
ristoratori, pronti a scattare 
con serrate ad oltranze e a II-
constare lavoratori stagionali 
come merce superflua, se non 
avranno, subito, I tavolini per I 
turisti? E quella al dettaglianti, 
decisi a chiudere anche saba
to prossimo, senza sapere 
neppure se, cosi facendo, 
eserciteranno un loro diritto o 
verranno multati dal vigili? Per 
carità, niente frena, le decisio
ni vanno maturale, e poi ci si 
rivede martedì.,, 

In compenso, pero, la rap
presentazione continua. Ecco 
Rotlroll, socialista, assessore 
al Commercio: «1 negoziati? 
Se chiudono sabato, vengono 

GRECO 
di nuovo multati. Ho già parla
to con Ciocci. U giunta ha 
piena potestà sugli orari. Altri
menti a che prò concedereb
be le licenze?». Ma ecco l'al
tro duellante, l'assessore al
l'Avvocatura, Bernardo, de, 
ohe sopraggiunge in Irena e 
furia, In tempo per la prevedi
bile smentita. «Ma quali multel 
L'Avvocatura ha chiarito tutto: 
ogni esercente ha piena facol
tà di decisione sull'orario». 

E per I tavolini cosa succe
derà? «Arriveremo « una dero
ga - risponde categorico II re
sponsabile del commercio -
come abbiamo sempre fatto. 
Non è Importante un metro in 
più o in meno di suolo pubbli
co occupato. Dobbiamo solo 
evitare cne venga rovinata l'e
stetica». «No, deroghe, per I 
tavolini, non sono proprio 
possibili - afferma, altrettanto 
categoricamente, Bernardo -. 
L'ho già detto e lo ripeto, I u-
nlca che può sbloccare la si
tuazione e la Sovrlntendenza. 
Altrimenti, non potremo far 
altro che applicare la legge 
Galasso. Rotlroll dice II con
trario? Evidentemente non 
vuole proprio tener conto del
le leggi di questo paese, Prima 
ha fatto la forzatura sull'orario 
del negozi, ora è passato al
l'occupazione di suolo pubbli
co». 

Niente paura, quindi, lo 
spettacolo è assicurato. Su
spense e colore grottesco an
che nel prossimi giorni non 
mancheranno 

La direzione sanitaria 

«È probabile che la denuncia 
risponda a verità, 
vogliamo vederci chiaro» 

Il marito della donna 

«Non ne sapevo niente 
altrimenti 
l'avrei denunciato anch'io» 

Morta al San Giovanni 
è stata aperta un'inchiesta 
Sul caso della signora morta, secondo i racconti 
delle vicine, senza assistenza nella notte tra lunedì 
e martedì scorsi, la direzione sanitaria del San Gio
vanni ha aperto un'inchiesta che dovrebbe far 
chiarezza. È probabile che anche la magistratura 
intervenga sull'episodio riportato ieri dal nostro 
giornale. «Li avrei denunciati anch'io, se l'avessi 
saputo» ha detto il marito di Luigia Marchiafava. 

STEFANO POLACCHI 

a » Il primo effetto della de
nuncia della drammatica fine 
di Luigia Marchiafava, 68 an
ni, morta senza nessuna assi
stenza nel reparto aslanlerla 
del San Giovanni, è stalo l'a
pertura di un'inchiesta da par
te della direzione sanitaria. 
L'ha confermato il coordina
tore sanitario della Usi Rm/9, 
professor Sergio Biancone. 
«Nei prossimi giorni - ha detto 
- dovremmo avere qualche 
elemento di chiarezza su que
sta vicenda». Intanto nella 
mattinala di Ieri è stata ascol
tata la signora Rosina Nlcolinl, 
una delle due ricoverate che 
hanno denunciato l'Incredibi
le episodio, che ha conferma
to quanto dichiaralo al nostro 
giornale. Il marito della signo

ra Luigia, Mario Eusebi, ha sa
puto della denuncia solo In 
serata, da poco tornato dai fu
nerali delia moglie con cui 
abitava In uno di quei palazzo
ni del «ventennio», tra piazza 
Re di Roma e via Pinerolo, In 
largo Vercelli 8. «Perché non 
hanno detto anche a me che 
avevano suonato più volle la 
notte e che nessuno era venu
to? - ha detto, mentre telefo
nava alla sorella della moglie 
per dirle della denuncia -. Le 
due vicine mi hanno solo rac
contato che Luigia, dopo es
sersi lamentata ed agitata tutta 
la notte, verso le 4,30 del mat
tino sembrava essersi addor
mentata. Invece era morta, e 
l'hanno scoperto alle 6,30. Se 
me lo avessero detto l'avrei 

denunciato anch'io. Adesso 
non ho più la forza di reagire. 
Vorrei piangere in pace, insie
me a mio figlio, che era attac-
catissimo alla madre». Luigia 
Marchiafava era stata ricove
rata lunedì scorso, in gravi 
condizioni, affetta da grave in
sufficienza cardiorespiratoria, 
da arteriosclerosi e da una 
forte ipertensione. U notte 
tra II 20 ed il 21 scorsi, quando 
la signora Luigia sarebbe mor
ta, c'erano In astanteria due 
infermiere, che però non so
no stale ufficialmente Interro
gate, perché nel pomeriggio 
avevano già finito 11 loro tur
no. Sembra comunque che, 
nell'ambiente di lavoro, una 
delle due Infermiere abbia di
chiarato di non aver sentilo 
suonare nessun campanello 
In quella stanza, ma anzi di es
serci passata più volte e di 
aver visto la signora Luigia 
sempre in condizioni stazio
nane. Ma questo viene smen
tito dai racconti della signora 
U à Piol, vicina di letto di Lui
gia Marchiai.™, che confer
ma anche lei di aver chiamato 
più volte «fino a quando - di
ce - mi sembrava che dormis
se». «Potrebbe anche essersi 

verificato che le sole due in
fermiere in reparto non abbia
no sentito il campanello - de
nuncia il dottor Pasquale Am
leto Preite, vicedirettore sani
tario -. D'altronde vicende 
come queste potrebbero ve-
nficarsi anche In condizioni 
normali, anche se non ci fosse 
stato lo sciopero degli infer
mieri. Ma può darsi anche che 
l'Infermiera non abbia dato 
troppo peso alle lamentele 
della paziente. Infatti la signo
ra Luigia soffriva di arterio
sclerosi, e capita spesso che 
questi pazienti si lamentino 
senza motivo». Una spiegazio
ne un po' singolare. Perché 
sta di fatto che Luigia Mar-
chialava è morta, e che evi
dentemente I suol lamenti 
non erano dovuti solo all'arte
riosclerosi. 

Ma un rapido intervento le 
avrebbe salvato la vita? «Que
sto non possiamo dirlo con 
certezza - risponde il dottor 
Prette -. E probabile che la 
denuncia risponda a verità, 
ma sarà solo la conclusione 
dell'inchiesta a stabilire come 
le cose siano andate con cer
tezza Comunque è chiaro che 
un intervento tempestivo ed 

approprialo, In molti casi, può 
salvare la vita di un malato, 
anche grave, o almeno pro
lungarla». Ma c'erano I medici 
in astanteria? «I medici erano 
in due - ha detto Preite - e 
stavano di sotto, in accetta
zione, pronti però ad interve
nire in caso di chiamata dal 
reparto. Tra l'altro, tutti e due 
hanno parlato molto bene del
le due infermiere, elogiandole 
come due tra le migliori del
l'ospedale, con molta voglia 
di lavorare e di farsi In quattro 
nei reparti». È probabile che 
oggi anche la magistratura vo
glia saperne di più su questa 
storia. L'altro ieri è terminata 
l'agitazione dei paramedici 
del San Giovanni, ma le con
dizioni, ieri, non erano certo 
migliori del giorni precedenti. 
Ancora gente ammassata nel 
corndoio, in attesa di un letto 
che forse ci sarà solo oggi. 
-Mandatemi al reparto - urla
va Beatrice, 20 anni, su una 
barella di astanteria in preda a 
crisi epilettiche -. Non ce la 
faccio più. Datemi il Valium, 
non voglio più tremare.,.». È la 
«normalità» del San Giovanni 
uno del più grandi ospedali di 
Roma. 

I funerali di Francesca Procetti 

Una piccola bara bianca 
e pochi fiori 

CARLA CHILO 

Un momento del funerali della piccola Francesca. A destra, sorret
ta dal parroco, la madre Cemize 

• z i Campane a morto In 
piazza S. Maria in Trastevere, 
per i funerali di Francesca 
Precetti, la bimba di nove me
si trovato con il cranio sfonda
to dopo che il padre - cosi ha 
raccontato alla polizia - l'ave
va lasciata sola in macchina 
per un'ora mentre andava a 
giocare ai cavalli. 

Ma è un annuncio quasi Inu
tile quello che scandiscono le 
campane della chiesa perché 
in piazza, nel negozi e nei bar 
la gente del quartiere non par
la che di lei della bambina 
giunta in ospedale con la testa 
fracassala e il corpicino pieno 
di lividi. A tanti glomt dalla 
sua morte non si sa neppure 
chi l'ha ridotta cosi. 

Il furgoncino bianco del 
Comune si ferma davanti alla 
chiesa alle 11, puntuale. Gè-
mlze Gomez De Lima, la ma
dre sorretta da due amiche se

gue con lo sguardo gli Impie
gati che Urano fuori la piccola 
bara bianca. Ha gli occhi 
asciutti e lo sguardo rassegna
to, si siede in prima fila, prò-
Erio davanti alla bara della sua 

amblna e aspetta il discorso 
di don Vincenzo, lo stesso 
parroco che il 26 ottobre 
scorso aveva battezzato la 
piccola Francesca. 

Fuori parlano tutti dt questa 
storia assurda ma dentro in 
chiesa non c'è molta gente. Ci 
sono le poche amiche di Ge-
mlze (una è arrivata apposta 
dal Sud America quando ha 
saputo della tragedia) c'è 
Nando, l'amico di famiglia 
che l'ha aiutata in questi gior
ni, qualche donna del quartie
re, soprattutto le vicine di ca
sa, Ogni tanto s'alza dalla pan
che qualche bambino e In 
tondo un po' nascosti ecco 
due poliziotti del commissa

riato di zona. 
Il padre di Francesca Gae

tano Precetti non c'è. È anco
ra In prigione, accusato di ab
bandono di minore. Ma i so
spetti che gravano su di lui so
no più pesanti? Potrebbe al
meno mettere il magistrato 
sulla giusta pista - dice la gen
te - per capire chi ha ridotto 
in quello stato la sua bambina. 
Per adesso si limita a ripetere 
il suo assurdo racconto. 

Finita l'omelia qualche 
mazzo di fiori viene deposita
to sulla piccola bara e poi il 
feretro, leggerissimo, i di 
nuovo portato in piazza dove 
il furgone bianco è già pronto 
a partire. Solo tre auto lo se
guono, nella prima è seduta 
Gemize. Qualcuno si avvicina 
le chiede qualcosa. Ul annui
sce ma ha lo sguardo altrove, 
sì capisce che pensa ad altro. 
Alla sua bambina morta a 9 
mesi e nessuno sa perché. 

— — — — — in vista del passaggio a Ligresti e Bocchi 
gli ambientalisti chiedono una norma di maggiore tutela 

Un supervincolo su villa Ada 
Una parte grande e bella dì villa Ada passa di 
mano. A settembre, infatti, sarà conclusa la vendi
ta dei 75 ettari dei Savoia - comprensivi di ville, 
bosco, laghi e ruscelli - a Ligresti e Bocchi, i re del 
mattone. Sull'area non esiste un vincolo assoluto 
di inedificabilità e per evitare compromissioni futu
re Italia nostra e Wwf si rivolgeranno al ministero 
dei Beni culturali per ottenerlo. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

z a Trentamila lire a metro 
quadro, una bazzecola, un 
prezzo da saldo, se su quel 
metro quadro e sugli altri con
tigui, nel cuore di Roma, ci so
no due splendide residenze 
(7 500 mq), una vegetazione 
rara, macchia mediterranea, 
magnolie, persino orchidee; 
se ci vivono animali quali II 
coniglio selvatico, lo scoiatto
lo, la volpe e forse qualche 
esemplare di istnee, ci nidifi
cano Il picchio rosso maggio
re, Il nibbio e la cornacchia, e 
se nei ruscelli e nel laghetti 
che rendono freschi e Ingenti
liscono quei metri quadri, si è 
visto persino qualche esem

plare di tritone. Trentamila lire 
a metro quadro per circa 75 
ettari: è 11 prezzo della pro
prietà In mano agli eredi Sa
vola compresa nel perimetro 
di villa Ada. Trentamila a me
tro quadro è quanto sborse
ranno entro settembre II re del 
mattone milanese Ligresti e II 
re del mattone romano Boc
chi (il compromesso è stato 
firmato In questi giorni). U 
denuncia è stala falla alcune 
settimane fa dal nostro giorna
le per l'allarme che una slmile 
operazione desta tra chi ha a 
cuore II patrimonio ambienta
le. Perché su questa area non 
c'è il divieto assoluto di Inedi

ficabilità. Lo hanno ricordato 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa il Wwf, Ita
lia Nostra e I associazione 
Amici di Villa Ada. In questa 
sede si è fatto 11 punto della 
situazione: sulla proprietà pri
vala (altri 35 ettari sono pub
blici) insistono II vincolo di tu
tela ambientale 1497 e la leg
ge 10 di urbanistica che con
sente solo opere di manuten
zione ordinaria e straordina-

«Comprata 
per mecenatismo» 

«SI potrebbe anche apporre II 
vincolo archeologico - come 
ha suggerito Ieri un tecnico 
della soprintendenza, Gaeta
no Messlneo - dato che nella 
proprietà, a ridosso di forte 
Antenne, ci sono reperti risa-
lenti al VII, VI secolo avanti 
Cristo, un muro ad opera qua
drata resto probabile dell an
tica città romana di Antennae. 

Ma anche questo vincolo non 
sarebbe garante di assoluta in
tangibilità. Ci vorrebbe l'appli
cazione della 1089 per I beni 
storici e artistici e solo così ci 
sarebbe la certezza che que
sta parte inlatta della villa sto
rica resterebbe tale Ancora 
aperto il mistero di un acqui
sto «difficile». Perché un Indu
striale compra una villa son
tuosa se non per «manomet
terla»? «Per mecenatismo», ha 
nsposto Bocchi Intanto si sa 
che I due acquirenti mirereb
bero a fare del manufatto più 
grande la sede di una fonda
zione E In questo caso sareb
be indispensabile la vanante 
della destinazione d'uso che 
si vuole evitare e che solo il 
Comune può concedere. Per 
questo le associazioni am
bientaliste Invitano II Campi
doglio a vigilare e a rinnovare 
intanto il vincolo a verde pub
blico che comunque già insi
ste sull'area Ma si appellano 
anche alla Regione perché In-
sensca Villa Ada nel plani 
paesistici in preparazione. Ma 
la battaglia prioritaria resta 
quella, come si diceva, nei 

confronti del ministero dei 
Beni culturali, l'unico che può 
apporre il vincolo 1089. 

32 ettari 
di parco 

Il parco, che comprende 
anche i 32 ettan di forte An
tenne, era dei frati irlandesi 
che lo cedettero a Vittorio 
Emanuele 11 nel 1862. Nel '78 
passò nelle mani del banchie
re svizzero Telfner, colui che 
diede alla villa II nome della 
moglie Ada. Nel 1951 altro 
cambio di mano: Vittorio 
Emanuele 111 ne entra in pos
sesso lino al 1951, quando 
una parte fu espropriata e di
venne pubblica. Nella porzio
ne privala c'è II palazzo Sa
vola, sede dell ambasciala 
egiziana, e la villa Calvi dove 
risiede la conlessa Marisa, ex 
Aliaste, stellina del cinema 
anni 50. In più alcune costru
zioni minori dove nsiedono I 
dipendenti del Savola. 

Nuove norme 
per i permessi 
di accesso 
nel centro storico 

I cittadini residenti nel centro storico avranno un solo 
permesso dt accesso. E la novità più rilevante del nuovo 
regolamento per la concessione del permessi, elaborato 
dall'assessorato al traffico, che sarà discusso, forse, nella 
riunione della giunta municipale prevista per martedì pros
simo. Il nuovo regolamento non entrerà però In vigore, 
prevedibilmente, prima del prossimo autunno. U altre 
novità riguardano la liberalizzazione dell'accesso nei set
tori del centro delle motociclette di qualsiasi cilindrata, le 
auto al servìzio dello Stalo potranno accedere ma solo 
avendo a bordo la persona alla quale è stato rilascialo il 
permesso. Con le nuove norme, Il numero del veicoli cir
colanti nei «settori» dovrebbe ridursi del 50%. 

Moria di pesci 
nel fiume 
Sacco: 
è l'inquinamento 

Carpe da tre chili, tinche e 
ravelle galleggiano mone a 
centinaia ormai da tre gior
ni sul fiume Sacco, nel trat
to che va da Ceccano a Ca
stro dei Volsci (Frosinone). 
A causare la moria del pe-

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ ^ sce è una fonte di Inquina
mento che la Usi di Ceccano sta cercando di accertare 
con apposite analisi. 

Esposto di Dp 
per licenze edilizie 
Irregolari 
alla Cecchignola 

I palazzinari tornano all'at
tacco. Oltre diecimila vani 
sono in costruzione alla pe
riferia sud di Roma, tra Cec
chignola sud ed est, con li
cenze concesse irregolar
mente. U denuncia è venu
ta da Democrazia proleta

ria, che ha presentalo un esposto alla magistratura. Secon
do Dp, le licenze non avrebbero tenuto conto del vincoli 
paesistici (che la Regione deve ancora approvare), dei 
problemi dello smaltimento dei rifiuti e delle Indagini sulla 
consistenza dei terreni sui quali si costruisce. Le opere di 
urbanizzazione, inoltre, costerebbero alta comunità dal 60 
ai 100 miliardi di lire. 

Una perizia 
per la causa 
traAtac 
e hotel Alibrandi 

Lo scontro Atac-hotel «Ali-
brandi» riprenderà l'I 1 no
vembre prossimo. È stata 
aggiornata a quella data, In
fatti, l'udienza davanti al 
pretore, cui si erano rivolli I responsabili dell'hotel per 
ottenere dall'Atee la sostituzione, durante la notte, dei 
mezzi che transitano davanti l'albergo. Attualmente sono 
dei tram (linee 19 e 30), al)'«Alibrandi« vorrebbero dei 
meno rumorosi autobus. Il pretore, Tino Bajardl, ha affida
to una perizia in merito all'ingegner Arcangelo Sepemontl, 
ex comandante dei Vigili del fuoco. Dovrebbe 
pronta per l'11 novembre. 

Brucia, 
Montemario, 
brucia 

Monte Mario continuerà a 
bruciare finché rimarrà an
che un solo filo d'erba? E 
un sospetto legittimo, Un 
ennesimo Incendio, anche 
se di piccole dimensioni si 
è sviluppato nel pomeriggio 

•"'•••''•••••"•••'••••••'••••••^ di Ieri sulle pendici della 
collina, alle spalle dello stadio Olimpico. Esattamente In 
via del Campeggio. I vigili del fuoco hanno circoscritto e 
domato le fiamme dopo un'ora di duro lavoro. Lievi i 
danni, è bruciata soprattutto sterpaglia. 

Legati 
e imbavagliati 
proprietari 
di pellicceria 

Sono entrati come normali 
clienti, ma appena dentro 
hanno tirato fuori le pistole 
e hanno «ripulito» un labo
ratorio di pellicceria in via 
di Pietralata 15, Il «Furila-
Ila». Nella camera blindata, 
aperta (erano circa le 19), 

c'erano un centinaio di pellicce, per trecento milioni di 
valore, che ì banditi hanno portato via servendosi del fur
gone del laboratorio. I propnetan, i coniugi Maria e Mario 
Ripa, di 35 e 39 anni, sono stati legati e Imbavagliati Sono 
riusciti a liberarsi e a dare l'allarme solo un'ora dopo. 

GIANCARLO SUMMA 

Pestaggio 

Marocchini 
picchiati 
a S. Lorenzo 
• • Sono stati pestati per 
uno «sgarro». Per il controllo 
del mercato dell'eroina a San 
Lorenzo, oppure per questioni 
di «ricettazione» di oggetti ru
bati. Ali Marogi, 18 anni, e La-
hmarSamir Ben AH, di 27 am
bedue marocchini, sono stati 
affrontati nel pomeriggio dì ie
ri In mezzo alla strada, In via 
dei Volsci da quattro o cinque 
persone. Prima hanno discus
so animatamente, poi, secon
do la testimonianza della gen
te del quartiere, i nordafricani 
sono stati malmenati. Hanno 
tentato la fuga, rifugiandosi 
nel palazzo dove vivevano da 
due mesi, ma li hanno insegui
ti per le scale e picchiati anco
ra,'Qualcuno ha chiamato la 
polizia, così i due marocchini 
se la sono cavata con qualche 
pugno e calcio. Ne avranno 
per dodici giorni Gli Inquiren
ti hanno già identificato gli au
tori dell'aggressione, tutti per
sonaggi molto noti al commis
sariato di San Lorenzo, che 
per il momento sono stati fer
mati. 

Droga 

Arrestati 
sulla Pontina 
con 400 dosi 
aatl Uno portava le dosi di 
eroina, ed era pronto per lo 
spaccio, l'altro con una rice
trasmittente gli comunicava 
gli spostamenti dei carabinie
ri. Ma ad un certo punto qual
cosa non ha funzionato. La 
trasmissione deve essere! in
terrotta, così Stelano Tosoni, 
19 anni, che percorreva con 
una Kawasaki 900 la via Ponti
na. è passato davanti ai cara-
binien. L'uomo aveva con sé 
ben 400 dosi di eroina. Quan
do ha visto la paletta sollevata 
dei militan invece di fermarsi 
ha accelerato ancora di più, 
cercando di seminarli. Dopo 
un lungo inseguimento « stato 
bloccato ed arrestato. Dopo 
qualche minuto è stato ferma
to anche II complice. Giuliano 
Frabetti, 53 anni. Aveva par
cheggiato l'auto sulla Pontina 
e cercava di capire perché la 
ricetrasmittente non funaio-
nasse. Entrambi sono stati ar
restati per traffico e spaccio di 
eroina, nonché per ricettazio
ne di materiale archeologico. 

l'Unità 
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